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«Eradamolto tempoche
volevorealizzareuno

spettacolosul temadella
violenzasulledonne,

poiché leggendocertidati
misentorabbrividire»

Debutta domani, mercoledì 25, al
Teatro del Gatto di Ascona (inizio
ore20) inoccasionedella giornata
mondiale contro la violenza sulle
donne, Petali: il nuovo spettacolo
del Teatro delle Radici di Lugano.
ScrittoedirettodaCristinaCastril-
lo e interpretatodaBrunaGusber-
ti, OrnellaMaspoli e Camilla Pari-
ni, Petali sarà poi replicato al Tea-
troFocediLugano(davenerdì27a
domenica 29 novembre) e nella
sede della compagnia (dal 4 al 6 e
dall’11al 13dicembre).Realizzato
anche grazie alla collaborazione
del Servizio coordinamento ope-
rativo della Polizia cantonale e di
DAISI(DonnediAmnestyinterna-
tional della Svizzera italiana), lo
spettacolo intende riflettere e dar
forma scenica al problema della
violenza sulle donne. Per saperne
di più in proposito abbiamo inter-
pellato la drammaturga e regista
CristinaCastrillo.

anTonio marioTTi

zxy Il tema che affronta in questo suo
nuovospettacoloèmoltoimpegnativo,
sottodiversipuntidivista,comeègiun-
taad interessarsene?
«Eradamolto tempoche intendevorea-
lizzare uno spettacolo su questo tema,
perché leggendo certi datimi sento rab-
brividire.Nonsi trattaperòdicontabiliz-
zare i morti o di pubblicare bollettini di
guerra poiché è un fenomeno ancora
moltonascosto tra lepieghedellanostra
società. E il punto è che proprio queste
tematiche – essendo così dirette, così
evidenti e forti – sonoquelle chemicau-
sano le maggiori difficoltà. Non basta
infatti verbalizzare ciò che è già accadu-
to oppure fornire i dati sul fenomeno. Si
è trattato di individuare un linguaggio
espressivo vicinoal nostro, senza scade-
renel giàvistoonellabanalità».
È stato possibile raccogliere testimo-
nianzediretteaquestoproposito?
«No, forse inaltri Paesi sarebbe statopiù
facile mentre qui – giustamente – tutto
ciò che riguarda le violenze sulle donne
è molto protetto. Ciò non toglie che ab-
biamo effettuato ricerche molto appro-

fondite e abbiamo raccoltomoltomate-
riale, anche sonoro. Molto di più di
quanto si trova poi nello spettacolo, ma
tuttoèservitoadaccompagnarci inque-
sto percorso. Abbiamo ad esempio in-
contrato i poliziotti che intervengono in
questesituazioniecon lorosiè instaura-
to un rapporto molto proficuo e nello
spettacoloci sonoanche le lorovoci».
Èsoddisfattadel risultatoraggiunto?
«Non so se siamo riuscite a fare quel
che intuivo andasse fattoma credo che
il nostro approccio risulti diverso ri-
spetto a ciò che è già stato fatto altrove
suquesta realtà. Il risultato in séèmolto
scarno: non ci sono immagini, ci sono
poche parole e quasi tutte registrate, e
le attrici nondialoganomai tra loro, so-
noseparate, ciascunanellapropria soli-
tudine, come molte delle donne che

hanno vissuto la violenza e non riesco-
no a parlarne neppure alle persone più
care e neppure dopo molto tempo. In
questo spettacolo però non c’è vittimi-
smo, ci sono situazioni durema al tem-
po stesso c’è una riflessione sull’imma-
gine della donna nella nostra società:
un modo di ragionare che potrà anche
urtare qualcuno che si aspetta un di-
scorso legato solo alla violenza. Del re-
sto, a mio parere, anche le pressioni
culturali che vengono esercitate sulle
donne, come il bisogno di seguire dei
modelli del tuttoestranei, costituiscono
una sorta di violenza».
Il silenzio è quindi una componente
essenzialediquestidrammi?
«È una situazione di silenzio assoluto
che in molti casi dura per anni e anni,
ancheperchéammettereciòcheèacca-

duto sarebbe come dichiarare che la
propria vita famigliare è stata un falli-
mento e ciò fa sì che non si arrivi quasi
maialladenuncia».
Dalpuntodivistadellagestualitàcome
avete lavorato?
«Lo spettacolo èorganizzato comeuna
serie di sequenze senza interazioni tra
le tre attrici. La gestualità èmolto limi-
tata poiché si trattavadi nonesagerare,
ma anzi di neutralizzare, la drammati-
cità attraverso la sottigliezza di un ge-
sto che può renderla più credibile di
uneventuale pantomima.Nonc’ènes-
sunamano di uomo che tira sberlema
c’è ad esempio la mano di una donna
che fa del male a se stessa. È una di-
mensione che mi colpisce molto: le
donne che vogliono essere diverse da
quel che sono veramente e finiscono

con il far delmale a loro stesse».
Dadoveviene il titoloPetalichesugge-
riscepensieripoeticipiùcheviolenti?
«Era il titologenericodelprogettoquan-
doabbiamoiniziatoa lavorarcipiùdiun
annoemezzofa.Auncertopuntoperòè
apparso un petalo in scena e alla fine ci
siamodette: “perchéno?”. Il sensodi fra-
gilità,dibellezzachepuòracchiudereun
petalo fa da contraltare alla durezzadel-
le situazioni acui ci siamoavvicinate, al-
le voci cheabbiamoascoltato.Unpetalo
sembraun frammentodi pelle, è delica-
to ma può anche assomigliare a una
gocciadi sangue».
Prenotazioni: per lo spettacolo al Teatro
del Gatto (091/966.34.74), Teatro Foce
(058/866.48.00), Teatro delle Radici
(091/922.09.44).

* regista e drammaturga

Alvia900presentecon lesuggestionidiLigeti
Lastagioneconcertistica2015-2016apriràdomenicaall’AuditorioStelioMolo

zxy La stagione 2015-16 di 900pre-
sente, giunto alla 17. edizione, si
apre domenica 29 novembre alle
17.30 all’Auditorio Stelio Molo RSI
conunomaggio adunadelle figure
più importanti e significative della
musica del secolo scorso: György
Ligeti. L’Ensemble 900 del Conser-
vatorio verrà diretto da Arturo Ta-
mayo. Al violinoGennaroCardaro-
poli, allievo del maestro Pavel Ber-
man, che a soli 18 anni risulta vin-
citore di prestigiosi concorsi nazio-
nali ed internazionali.
«Il primo concerto sarà appunto
dedicato a György Ligeti, uno dei
compositori più importanti dell’a-
vanguardia storica – spiega Arturo
Tamayo – il secondo a Sylvano

«by the sea»

Èunflop il filmdella Jolie
zxy Il film By the Sea, scritto, diretto e interpretato da Angelina Jolie, in-
sieme al marito Brad Pitt, si rivela un flop al botteghino negli USA. Nella
prima settimana dall’uscita, ha infatti incassato meno di 500 mila dolla-
ri mentre nel fine settimana dell’uscita, il 13 novembre, ha guadagnato
solo 3 mila dollari. Visti i risultati deludenti, come conseguenza molte
sale cinematografiche americane hanno deciso di ritirare la pellicola.

ricovero per uno degli attori

Salta la replica del TEPSI
zxy L’attore del TEPSI Diego Pitruzzella è stato ricoverato d’urgenza in se-
guito a un collasso. Per tale motivo, il Teatro popolare della Svizzera ita-
liana, comunica che la replica della commedia La ciav dal paradis, previ-
sta domani, 25 novembre, al Cinema Teatro di Chiasso, è stata annullata.
Chi ha già comprato il biglietto per lo spettacolo potrà essere rimborsato
alla cassa del teatro.

los angeles

OneDirection e Swift agli onori
zxy Secondo gli American Music Awards, svoltisi domenica sera a Los An-
geles, sono gli One Direction gli artisti dell’anno. La boy band anglo-irlan-
dese ha vinto anche come migliore pop/rock band e migliore gruppo. Al-
trettanto bene è andata a Taylor Swift, premiata per la canzone dell’anno
(Blank Space), per il miglior album pop rock (1985) e come «Favourite
Adult Contemporary Artist».

SPETTaCoLi

L’inTErviSTa zxy cristina castrillo*

«Petali comegoccedi sangue»
DebuttadomaniadAscona ilnuovo lavorodelTeatrodelleRadici

in silenzio Petali è interpretato da bruna gusberti, ornella Maspoli e camilla parini, testo e regia sono di cristina castrillo (nel riquadro). dopo il debutto ad
ascona, lo spettacolo andrà in scena al teatro Foce di lugano e nella sede della compagnia. (Foto Martina Tritten – Keystone)

Ilmusical spazialediBowie
ègià«soldout»aNewYork
zxy Dopo Space Oddity e Life on
Mars,DavidBowierinnova il suo
interesseper lo spazio conLaza-
rus. È lo spettacolo teatrale in
scena dal 18 novembre a New
York, le cui repliche, alNewYork
TheatreWorkshopfinoal17gen-
naio, sono andate sold out in
poche ore. Prende spunto dal li-
bro L’uomo che cadde sulla terra
scritto daWalter Tevis nel 1963 e
poi diventato un film nel 1976
per la regiadiNicolasRoegdicui
Bowie era protagonista. È la sto-
ria diThomasNewtonuomove-
nuto da un altro pianeta e rima-
sto sulla Terra che passa le sue
giornate guardando la Tv e be-
vendo gin, in uno stato di com-

pleta alienazione. «Sono l’uomo
che muore ogni giorno ma non
riesce mai a morire», dice New-
ton interpretato da Michael C.
Hall, attoredimusical comeChi-
cago e Cabaret ma anche delle
serie TvDexter e Six Feet Under.
Oltre a lui il cast è composto da
altri 10attori tracui spicca lagio-
vanissima Sophia Anna Caruso,
solo 14 anni. Al di là della storia,
la parte da leone la fa lamusica:
daThis IsNotAmerica, passando
perAshes toAsheseHeroes il rac-
conto è puntellato dalle canzoni
più famosediBowie, cantateda-
gli attori. Lazarus è scritto da
David Bowie e EndaWalsh e di-
rettoda IvovanHove.

arturo tamayo
dirigerà l’ensemble
900 e il violinista
gennaro cardaropoli.

Bussotti, il quale lavorerà connoi e
sarà presente al concerto. Poi ci
sarà Claude Vivier, compositore
morto giovanema che ci ha lascia-
to un’opera enigmatica e potente;
seguirà Helmut Lachenmann che
lavorerà anch’egli con il nostro En-
semble. Per finire metteremo in
scena il tradizionale spettacolo
SUPSIArts, realizzato con il DACD
e l’Accademia Teatro Dimitri e per
la prima volta in collaborazione
con LuganoInScena; presentere-
mo L’Opera da tre soldi di Bertolt
Brecht e KurtWeill».
Circa le difficoltà del Concerto di
Ligeti, «è attraverso l’ascolto che vi
è un primo approccio – spiega
GennaroCardaropoli –poi cercodi

studiare lapartituraorchestraleper
capire la struttura del brano. Per
me sarà un’esperienza nuova, nei
concerti che ho eseguito sinora il
violino era il solista e l’orchestra
accompagnava; qui, invece, il violi-
no si fonde con l’orchestra e a pre-
dominarenonèpiù lamelodia,ma
sono il ritmoe gli impasti sonori».
Alla pagina di Ligeti saranno af-
fiancati i Contrasti di Bartok. «In
tutti i nostri programmi cerchiamo
diconfrontarepiùcheunpezzo,un
compositore che sia statounpunto
di riferimento per l’autore che pre-
sentiamo – conclude –. In questo
caso, chimeglio di Bartók per capi-
re le radici dellamusica di Ligeti?»

FEDERICA BASSO


